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Avviso ai sensi del provvedimento emesso con ordinanza n.3405/2018, pubblicata il

7 giugno 2018, dal Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio, sede di Roma,

Sezione Seconda Bis, nel ricorso R.G. n.5639/2018.

*****

1. Autorità giudiziaria innanzi alla quale di procede ed il numero di registro

generale del ricorso

Tribunale  Amministrativo  Regionale  per  il  Lazio,  Sede  di  Roma,  Sezione

Seconda Bis – R.G. n.5639/2018.

2. Nome del ricorrente e Amministrazione intimata

Ricorrente: Luca Giunti – Amministrazione intimata: Ministero dell'Ambiente e

della Tutela del Territorio e del Mare.

3. Estremi dei provvedimenti impugnati e sunto dei motivi di ricorso.

Provvedimenti impugnati:

- Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare –

Direzione per la  Protezione della  Natura e del Mare,  prot.  n.0003119, del 14

febbraio 2018, a firma del Direttore Generale, Giarratano Maria Carmela, con il

quale  sono  stati  approvati  i  lavori  della  Commissione  di  valutazione  del

concorso  per  titoli  per  l’aggiornamento  dell’Albo  degli  idonei  all’esercizio

dell’attività di direttore di Parco nazionale, indetto con bando pubblicato sulla

G.U.  n.3  del  13  gennaio  2017 ed è  stato  altresì  approvato  e  reso  esecutivo

l’elenco degli idonei all’esercizio  dell’attività  di direttore di Parco nazionale,

allegato al decreto stesso per costituirne parte integrante e sostanziale;

-  Verbale  n.  4,  del  14  luglio  2017,  della  Commissione  di  valutazione  del

concorso  per  titoli  per  l’aggiornamento  dell’Albo  degli  idonei  all’esercizio

dell’attività di direttore di Parco nazionale, nella parte in cui il dr. Luca Giunti è

giudicato non idoneo);



- gli atti tutti antecedenti, preordinati, consequenziali e comunque connessi con

gli anzidetti provvedimenti.

Motivi di ricorso:

-  Violazione  del  Bando  di  concorso  per  l’iscrizione  all’Albo  degli  idonei

all’esercizio  dell’attività  di direttore di Parco  nazionale,  con riferimento  agli

artt.1 e 4.

-  Eccesso  di  potere  per  illogicità.  Irrazionalità  ed  irragionevolezza.  Carenza

assoluta di motivazione. Ingiustizia grave e manifesta. Disparità di trattamento.

Perplessità.

4. Indicazione dei controinteressati.

Elenco degli idonei pubblicato sul sito web del Ministero dell'Ambiente e della

Tutela del Territorio e del Mare:

Natale  ADANTI,  Daniela  ADDIS,  Silvia  ADINOLFI,  Emiliano  AGRILLO,

Aldo  AIMONE,  Giuseppe  ALBANESE, Ernesto  ALFANO,  Aniello  ALOIA,

Ciro  AMATO,  Elena  AMORE,  Alessia  AMORFINI,  Stefano  ANCILLI,

Alessandro  ANDREELLO,  Teodoro  ANDRISANO,  Sonia  ANELLI,  Paolo

ANGELINI, Simone ANGELUCCI, Adriano ARGENIO, Raffaele AVERSA,

Maurizio  BALLETTA,  Cristina  BARBIERI,  Rossella  BARILE,  Marco

BARONE,  Vincenzo  BARONE,  Bruno  BASSANO,  Marco  BATTAGLIA,

Alessandro  BEDIN,  David  BELFIORI,  Andrea  BELLUSCI,  Giacomo

BENELLI, Mauro  BENIGNI, Maria  BERILLO, Carlo  BERTOLINO, Luca

BERTONI,  Mariano  BIANCHI,  Luigi  BLOISE,  Massimo  BLONDA,

Nicoletta  BOLDRINI,  Amato  BONAVITA,  Giulia  BONELLA,  Anna  Maria

BONETTINI,  Giuseppe  BORTONE,  Daniele  BOSCHI,  Vittorio  BOSI,

Alessandro  BOTTACCI,  Francesca  BOTTALICO,  Carlo  Primo

BRAMBILLA,  Benedetta  BRECCIAROLI,  Rosalinda  BRUCCULERI,

Davide  BRUGNONE,  Paola  BRUNDU,  Maurizio  BRUNELLI,  Giuseppe

BRUNO,  Francesco  BUONCOMPAGNI,  Enrico  CABRAS,  Egidio

CALABRESE,  Riccardo  CALDONI,  Antonio  CALLI,  Enrico  CALVARIO,

Alfonso  CALZOLAIO,  Mariangela  CAMODECA,  Daniele  CANCLINI,

Carmen  CANGALE,  Angelo  CANTONI,  Pierluigi  CAPONE,  Marco

CAPORIONI,  Felice  CAPPELLUTI,  Gregorio  CARACCIOLO,  Luca



CARDELLO,  Barbara  CARELLI,  Francesco  CARLUCCI,  Paola

CARNEVALE,  Maria  Teresa  CARONE,  Salvatore  CARTARRASA,  Giulia

CASAMENTO,  Lino  CASINI,  Michele  CASSOL,  Ciro  CASTALDO, Anna

Maria  CASTELLANETA,  Anna  Elisabetta  CASTELLI,  Giuseppe

CASTRONUOVO, Fabio CASULE, Teresa CATELANI, Fulvio CERFOLLI,

Domenico  CERMINARA,  Giacomo  CERRI,  Dario  CESARINI,  Stefano

CHELLI,  Igino  CHIUCHIARELLI,  Michele  CHIUMENTO,  Serena

CIABO',  Simone  CIADAMIDARO,  Anna  CIAMPAGLIA,  Dario

CIAMPONI,  Aurora  CIARDELLI,  Alessandro  CICCOLELLA,  Gianfranco

CIOLA,  Salvatore  CIPOLLARO,  Federico  CIRACI,  Laura  COBELLO,

Pasquale  COCOZZA,  Emilia  COLAIUTA,  Domenico  COMBATTI,  Carlo

CONSOLE, Monica CONTEGIACOMO, Paola CONTI, Donata COPPOLA,

Ermenio  CORINA,  Giuseppe  CORTONE,  Roberto  CORZANI,  Giuseppe

COSENTINO, Massimiliano  COSTA, Rosanna Maria Stefania  COSTA, Ciro

COSTAGLIOLA,  Salvatore  COSTANZO,  Giacomo  COZZOLINO,  Elena

Mihaela CRETU, Donatella CRISTIANO, Roberto CROSTI, Giovanni Maria

CUBEDDU, Laura CUCCHIA, Girolamo CULMONE, Beniamino CURCIO,

Sandro  D'ALESSANDRO,  Mariagiovanna  DALL'AGLIO,  Isabella

DALL'ORTO,  Alessandro  D'AMBROSIO,  Paolo  D'AMBROSIO,  Susanna

D'ANTONI,  Maria Caterina  DATTOLI,  Marina  DE ASCENTIIS,  Vincenzo

DE  BLASI,  Enrico  Luigi  DE  CAPUA,  Ornella  DE  CURTIS,  Lucio  DE

FILIPPIS, Ugo  DE FLAVIIS, Marco  DE LORENZO, Giovanni  DE LUCA,

Claudio  DE PAOLA,  Silvia  DE PAULIS,  Renata  DE PONTE,  Lucilla  DE

RUBEIS,  Angelo  DE  VITA,  Delia  DE  VITO,  Graziano  DELMASTRO,

Gianni  DELPERO,  Giovanna  Francesca  DETTORI, Vincenzo  Maria  DI

AGOSTINO, Vita DI BLASI, Simona DI COLA, Antonio DI CROCE, Piera

Lisa  DI  FELICE,  Monica  DI  FRANCESCO,  Irene  DI  GIROLAMO,

Annabella  DI GREGORIO, Ciro  DI IORIO, Ennio  DI LORENZO, Alberto

DI LUDOVICO, Stefano DI MARCO, Luciano  DI MARTINO, Umberto DI

NICOLA,  Oremo  Marco  DI NINO,  Elisa  Anna  DI  PALMA,  Giovanni  DI

PIETRO,  Floriana  DI STEFANO,  Massimiliano  DI VITTORIO,  Vincenzo

DIBENEDETTO,  Stefano  DONATI,  Yuri  DONNO,  Amilcare  D'ORSI,



Daniele  DURADONI,  Roberta  EMILI,  Giuseppe  ENRICO,  Luca  Antonio

ERCOLANI,  Mauro  FABRIZIO,  Giuseppe  FALCICCHIO,  Giorgio

FANCIULLI,  Piero  FARABOLLINI,  Tommaso  FARENGA,  Angelina

FASANELLA,  Andrea  FERRARETTO,  Renato  FERRETTI,  Stefano

FILACORDA,  Vincenzo  FILIPPELLI,  Ernesto  FILIPPI,  Maria  Giovanna

FIUME,  Vincenzo  Leonardo  FOGLIANO,  Maria  Graziella  FORGIONE,

Carlo FRANZOSINI, Anna Grazia FRASSANITO, Dalila FRASSON, Mauro

FROSINI,  Francesco FUSTO,  Pierluca  GAGLIOPPA,  Antonella  GAIO,

Enrico  GALLO,  Carmen  GANGALE,  Armando  GARIBOLDI,  Luisa

GAROFALO, Marianna  GATTO, Lorenzo  GAUDIANO,  Luca  GAUTERO,

Andrea  GENNAI,  Carmelo  GENTILE,  Leonardo  GENTILE,  Antonella

GIACOMINI,  Anna  GIAMPAGLIA,  Roberto  GIANGRECO,  Francesca

GIANNINI,  Marcello  GIANNOTTI,  Carla  GIANSANTE,  Salvatore

GIARRATANA, Rita  GIGLIOLI, Giuliana GILLONE, Maurizio  GIOIOSA,

Patrizia  GIORDANO,  Maria  Cristina  GIOVAGNOLI,  Auricchio  Pasquale

GIUGLIANO, Franco Dario GIULIANO, Enrico GIUNTA, Salvatore GIZZI,

Antonio  GORGOGLIONE,  Pietro  GRAZIANI,  Mariagrazia  GRAZIANO,

Stefano  GREGORI,  Romano  GREGORIO,  Renato  GRIMALDI,  Bruno

GUALTIERI,  Girolamo  GUARAGNA,  Emilio  GUASTAMACCHIA,  Luca

GUATERO,  Valentina  GUELPA,  Michele  GUIDATO,  Sergio  GUIDI,

Carmela  GUIDONE,  Marco  IACHELINI,  Mauro  IACOVELLO,

Michelangelo  IADAROLA,  Luigi  IALUNA,  Alfonso  IANIRO,  Michela

INGARAMO, Cristina  INGARAO, James Dariush  KARIMI,  Maria Rosaria

LA ROSA,  Gaetano  LADISA,  Rosanna  LAINO,  Immacolata  LALTRELLI,

Corrado  LAMOGLIE,  Michelina  Antonietta  LAROCCA,  Roberta  LATINI,

Giancarlo  LAURIANO,  Andrea LAZZARI,  Antonio LEONE,  Massimo

LEPRI,  Francesco  LILLO,  Giuseppina  LIUZZO,  Antonella  LOGIURATO,

Sandro  LORENZATTI,  Leonardo  LORUSSO,  Silvia  LOTTERO,  Filippo

LUCHINI, Ciro  LUNGO, Elena Maria Stella  LUX, Giuseppe  LUZZI, Anna

Maria  MAGGIORE,  Manuela  MANCA,  Bruno  MANFRE',  Valerio

MANFRINI,  Raffaele  Pio  MANICONE,  Adriano  MAR,  Corrado

MARCENO',  Francesco  MARCONE,  Matteo  MARIANI,  Maurizio



MARRESE, Diego MARTINO, Giuseppe MARZANO, Ferruccio MASETTI,

Franco  MASON,  Paola  MASUCCI,  Livia  MATTEI,  Chiara  MATTIA,

Antonio  MATURANI, Nicola  MAYERA', Giuseppe  MAZZOTTA, Massimo

MERATI,  Carolina  Maria  MIARELLI,  Monica  Marilena  MIAZZI,  Tonino

MICCIO,  Gaetano  Giacomo  MITIDIERI,  Emanuele  MOLLICA,  Andrea

MONACO,  Luca  MONSURRO',  Alessandro  MONTEMAGGIORI,

Alessandro  Angelo  MONTI,  Antonino  MORABITO,  Federico  MORANDI,

Francesco  MORDENTE,  Federico  MORIMANDO,  Paola  MORINI,

Francesco  MUNTONI,  Carlo  MURGIA,  Salvatore  NAPOLI,  Giovanni

NATALE,  Maria  Gabriella  NATALE,  Maria  Cecilia  NATALIA,  Augusto

Giuseppe  NAVONE, Gilberto  NELLI,  Bruno  NICOLA, Salvatore  NIEDDU,

Bruno  NIOLA,  Andrea  NODOLINI,  Giovanni  NOTARNICOLA,  Saveria

Maria  NUCERA,  Giorgio  OCCHIPINTI,  Andrea  Leonardo  OCCHILUPO,

Francesco  OCCHIUTO,  Silvia  OLIVARI,  Elisa  OLIVIERI,  Laura

OLIVIERI.  Aniello  ONORATI,  Giuseppe  ORLANDO,  Vito  ORLANDO,

Matteo  ORSINO,  Ippolito  OSTELLINO,  Dario  OTTONELLO,  Laura

PACINI, Tommaso PAGLIANI, Simona PALANCA, Salvatore PALASCINO,

Benedetto  PALELLA, Marco  PALMA, Giovanni Paolo  PALMAS GAVINO,

Alessandra  PANDOLFI, Marco  PANELLA, Francesca  PANI, Davide  PAPA,

Marco  PARISE,  Daniela  PASCUCCI,  Filippo  PATERNITI,  Gianfranco

PAZIENZA,  Carmela  PECORA,  Carlo  PEDRAZZOLI,  Andrea

PEGAZZANO, Luca PELLE, Fabrizio PENNA, Paolina PEPE, Rosa PEPE,

Alessandra  PEREGO,  Emanuela  PERINELLI,  Daniele  PERNA,  Enrico

PERRINO,  Annino  PETRELLA,  Elena  PETRONE,  Fabio  PETROZZI,

Bruno  PETRUCCI,  Stefano  PICCHI,  Andrea  PIERONI,  Alba

PIETROMARCHI,  Rita  PILATO,  Francesco  Paolo  PINCHERA,

Massimiliano  PISCITELLI,  Francesco  Maria  PITITTO,  Fausto

PIZZOLANTE,  Arturo  PIZZOLON,  Giulio  PLASTINA,  Michele

POLIGNERI,  Roberto  POLIZZI,  Vincenzo  POLIZZI,  Maria  POMPILI,

Andrea PORCHERA, Michelina Patrizia  POSITANO, Giovanna POTENZA,

Francesco PRISCO, Giovanni PROVINZANO, Raffaello PUCCINI, Giuseppe

PUDDU,  Paolo  PUNTONI,  Gabriella  RAGO,  Angelo  RAGUSO,  Stefano



RAIMONDI,  Alessandro  RANERI,  Carlo  RAPICAVOLI,  Marco

RASTELLI,  Valentina  RASTELLI,  Fabio  RATTO  TRABUCCO,  Antonio

REGA,  Willy  REGGIONI,  Alberto  RICCI,  Filomena  RICCI,  Nicoletta

RIGANELLI, Agnese  RINALDI, Vincenzo RIZZI, Raffaele RIZZO, Angela

Rosa  ROLLANDO,  Antonio  ROMANO,  Giovanni  ROMANO,  Pasquale

ROMBOLA',  Alessandro  ROSSETTI,  Massimo  ROSSI,  Vincenzo

ROTONDO, Valentina  RUBINI, Rita  RUFO, Lario  RUSSO, Luigi  RUSSO,

Canio  Alfieri  SABIA,  Cristina  SALMERI,  Daniele  SALVATORI,  Lucia

SALVATORI,  Maurizio  SALVATORI,  Luciano  SAMMARONE,  Silvano

SAMPAOLESI,  Gian  Battista  SANAGALLI,  Alberto  SANGIULIANO,

Sabrina  Maria  Rita  SANTAGATI,  Gennaro  SANTAMARIA,  Vito

SANTARCANGELO,  Francesco  SANTILLI,  Gaetano  SANTONASTASO,

Pasquale  SANTORO,  Stefano  SARROCCO,  Renato  SASCOR,  Andrea

SASSO, Simona SASSO, Maria Rosaria  SAVINO, Enrico SCALCHI, Simone

SCALISE,  Marco  SCALISI,  Ileana  SCHIPANI,  Fabio  SCIONTI,  Serena

SCORRANO, Silvia  SCOZZAFAVA, Riccardo  SEDOLA, Pietro  SERRONI,

Erminia SEZZI, Antonino SICLARI, Agatino SIDOTI, Filippo SILVESTRE,

Matteo  SILVESTRI,  Maurizio  SIMEONE,  Daniela  SMIRAGLIA,  Stefano

SORRENTINO,  Daniele  SPARVOLI,  Luciano  SPINOZZI,  Maurizio

SPOTO, Giampaolo STASI, Riccardo STRADA, Federico STRIGLIONI NE'

TORI,  Carmela  STRIZZI,  Maria  Cinzia  SULLI,  Gloria  SVAMPA,  Maria

Laura  TALAME',  Filomena  TANZARELLA,  Francesco  TARSIA,  Nicoletta

TARTAGLINI, Tania  TELLINI, Corrado  TEOFILI, Caterina  TERRIBILE,

Antonino  TESTA,  Sara  TINTORI,  Giuseppa  TODARO,  Elio  Marco

TOMPETRINI, Daniele  TONELLO, Sergio  TONOLLI, Gaetano  TORRISI,

Domenico  TOTARO,  Gerardo  TRAVAGLIO,  Ilario  TRECCOSTI,

Giuseppantonio  TREGLIA,  Giuseppe  TRINCHERA,  Sandro  TRIPEPI,

Massimo  TUDINI,  Virginia  TURIANELLI,  Nicola  Emanuele  UNGARO,

Salvatore URSO, Alessio USAI, Donatella VAGHI, Arturo VALICENTI, Paolo

VARUZZA, Arturo  VELTRI,  Eugenio  VENDRAME, Stefano  VENDRAMI,

Silvio VETRANO, Dante VILLANI, Maria VILLANI, Paola VIRGILIETTI,

Davide  VIRZI,  Doriana  VISENTIN,  Giuseppe  Claudio  VITALE,  Fabio



VITTORIA,  Anna  VOLPE,  Stefano  VOLPONI,  Luisa  VUILLERMOZ,

Giovanni  ZACCARIA,  Cristina  ZACCHIA,  Michele  ZANELLI,  Carlo

ZANIN,  Marco  ZANNINI,  Emanuele  ZENDRI,  Mauro  ZEPPIA,  Luciana

ZOLLO.

5. Indicazione del numero dell'ordinanza con il riferimento alla autorizzazione

alla notifica per pubblici proclami.

Ordinanza  cautelare  n.3405/2018,  pronunziata  dal  Tribunale  Amministrativo

Regionale per il Lazio, Sede di Roma, Sezione Seconda Bis, in data 5 giugno

2018  e  depositata  il  7  giugno  2018,  con  la  quale  il  Tribunale  ha  disposto

l'integrazione del contraddittorio,  autorizzando la notificazione del ricorso per

pubblici  proclami,  mediante  pubblicazione  di  un  avviso  sul  sito  web

dell'Amministrazione convenuta.

6. Testo integrale del ricorso introduttivo.

“TRIBUNALE AMMINISTRATIVO REGIONALE

PER IL LAZIO – ROMA

RICORSO IN VIA GIURISDIZIONALE

in favore del dr.  Luca GIUNTI,  c.f. GNTLCU61D15D969K, nato a Genova, il

15 aprile 1961, residente in Susa (TO), via Berenfels n.7, rappresentato e difeso,

in  forza di  mandato speciale in calce al  presente atto,  dagli  avv.ti  Vincenzo

Enrichens  del  Foro  di  Torino  (c.f.  NRCVCN51B17D920K  –  PEC

vincenzoenrichens@pec.ordineavvocatitorino.it – fax 011747295) e Alessandra

Mollo  del  Foro  di  Torino  (c.f.  MLLLSN73H69L219P  –  PEC

alessandramollo@pec.ordineavvocatitorino.it  –  fax  011747295)  ed

elettivamente domiciliato presso lo studio dell’avv. Paola Ramadori del Foro di

Roma  (c.f.  RMDPLA67R69H501T  –  PEC

paolaramadori@ordineavvocatiroma.org  –  fax  063612371) ,  in  Roma,  via

Marcello Prestinari n.13

C O N T R O

Il MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

E DEL MARE, c.f.  97047140583, in persona del Ministro in carica, con sede

legale  in  Roma,  via  Cristoforo  Colombo  n.44,  rappresentato  e  difeso



dall’Avvocatura dello Stato, domiciliataria ex lege in Roma, via dei Portoghesi

n.12 (PEC: ags.rm@mailcert.avvocaturastato.it).

E NEI CONFRONTI

Del dr.  Ippolito OSTELLINO,  c.f. STLPLT59M16L219L, residente in Torino,

corso Marconi n.9.

AVVERSO E PER L’ANNULLAMENTO

PREVIA CONCESSIONE DI IDONEA MISURA CAUTELARE

- del Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del  Territorio e del

Mare – Direzione per la Protezione della Natura e del Mare, prot. n.0003119,

del  14  febbraio  2018,  a  firma  del  Direttore  Generale,  Giarratano  Maria

Carmela,  con  il  quale  sono  stati  approvati  i  lavori  della  Commissione  di

valutazione del concorso per titoli per l’aggiornamento dell’Albo degli idonei

all’esercizio  dell’attività  di  direttore  di  Parco  nazionale,  indetto  con  bando

pubblicato sulla G.U. n.3 del 13 gennaio 2017 ed è stato altresì approvato e

reso  esecutivo  l’elenco  degli  idonei  all’esercizio  dell’attività  di  direttore  di

Parco nazionale, allegato al decreto stesso per costituirne parte integrante e

sostanziale (doc. 1);

- del Verbale n.  4,  del  14 luglio 2017, della Commissione di valutazione del

concorso  per  titoli  per  l’aggiornamento  dell’Albo  degli  idonei  all’esercizio

dell’attività di direttore di Parco nazionale, nella parte in cui il dr. Luca Giunti

è giudicato non idoneo (doc. 2);

- degli atti  tutti antecedenti,  preordinati,  consequenziali e comunque connessi

con gli anzidetti provvedimenti,  con riserva di proporre, ove occorra, ricorso

per motivi aggiunti.

PREMESSO CHE:

1)  In data 13 gennaio 2017, veniva pubblicato, sulla Gazzetta Ufficiale n.3, il

Bando  di  concorso,  indetto  dal  Ministero  dell’Ambiente  e  della  Tutela  del

Territorio  e  del  Mare,  per  l’iscrizione  all’Albo  degli  idonei  all’esercizio

dell’attività di direttore di Parco nazionale (doc. 3).

2) Tale bando prevedeva, all’art.4, che sarebbero stati iscritti all’anzidetto Albo

soltanto i candidati che avessero riportato, per ciascuno dei seguenti titoli:



- “esperienze professionali”, il punteggio minimo di 18/30,

- “titoli di studio e scientifici”, il punteggio minimo di 12/20,

per un punteggio totale minimo pari a 30/50.

2)  Il  termine  ultimo  per  la  presentazione  delle  domande  di  partecipazione

scadeva il 13 febbraio 2017.

3)  In  data  30  gennaio  2017,  il  dr.  Giunti  spediva,  con  raccomandata  al

Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare – Direzione per

la Protezione della Natura e del Mare, la propria domanda di partecipazione

all’anzidetto  concorso,  che  perveniva  al  Ministero  destinatario  in  data  8

febbraio 2017.

4) Nella seduta del 14 luglio 2017, la Commissione di valutazione esaminava il

curriculum del dr. Luca Giunti, attribuendo il seguente punteggio:

- 15/30, per quanto attiene alla valutazione del “titolo professionale”;

- 12/18, per quanto concerne la valutazione del “titolo di studio”;

e così per un totale di 27/50 (doc. 2).

5)  Il dr. Giunti, non avendo conseguito il punteggio minimo di 30/50, previsto

dal  Bando  di  concorso,  veniva,  pertanto,  ritenuto  inidoneo  all’iscrizione

nell’Albo per l’esercizio dell’attività di direttore di Parco nazionale.

6)  In  data  14  febbraio  2018,  il  Ministero  dell’Ambiente  e  della  Tutela  del

Territorio e del Mare, Direzione per la protezione della Natura e del Mare, nella

persona del Direttore Generale, con decreto prot. n.0003119, approvava i lavori

della  Commissione  di  valutazione,  nonché  l’elenco  degli  idonei  all’esercizio

dell’attività di direttore di Parco nazionale, rendendolo esecutivo (doc. 1).

7)  Il dr.  Giunti ritiene che il punteggio a lui attribuito dalla Commissione di

valutazione  ed  il  correlativo  giudizio  di  inidoneità  siano  illegittimi  e  che,

conseguentemente,  sia  altresì  illegittimo  il  summenzionato  decreto  di

approvazione dell’elenco dei candidati idonei.

Il  ricorrente  richiede,  pertanto,  l’annullamento  degli  anzidetti  atti,  per  i

seguenti

MOTIVI

Violazione  del  Bando  di  concorso  per  l’iscrizione  all’Albo  degli  idonei

all’esercizio dell’attività di direttore di Parco nazionale, con riferimento agli



artt.1 e 4.

Eccesso  di  potere  per  illogicità.  Irrazionalità  ed  irragionevolezza.  Carenza

assoluta  di  motivazione.  Ingiustizia  grave  e  manifesta.  Disparità  di

trattamento. Perplessità.

Il  Bando di  concorso  per  titoli,  indetto  dal  Ministero dell’Ambiente  e  della

Tutela  del  Territorio  e  del  Mare  (di  seguito,  per  brevità,  Ministero

dell’Ambiente),  per  l’aggiornamento  dell’elenco  degli  idonei  all’esercizio

dell’attività  di  direttore  di  Parco  nazionale,  prevede,  all’art.1,  i  seguenti

requisiti di ammissione (doc. 3).

Anzitutto, è richiesto il possesso di uno dei seguenti titoli di studio:

“a)  diploma  di  laurea  ai  sensi  dell’ordinamento  previgente  al  decreto  del

Ministro dell’università  e  della  ricerca scientifica  e tecnologica 3 novembre

1999, n.509”, ovvero

“b) laurea specialistica,  o magistrale,  conseguita presso un’università statale

della  Repubblica  italiana  o  presso  un’università  non  statale  abilitata  a

rilasciare titoli accademici aventi valore legale”.

Inoltre, il Bando in questione richiede il possesso di uno dei seguenti   ulteriori

requisiti, attinenti al titolo professionale: 

“a) essere dirigente di ruolo appartenente alle amministrazioni pubbliche di cui

all’articolo  1,  comma  2,  del  decreto  legislativo  30 marzo  2001,  n.165,  con

specifica esperienza maturata in  materia di  tutela delle aree protette e  della

biodiversità, per un periodo non inferiore a sei anni”,

ovvero “b) essere dipendente di ruolo di una pubblica amministrazione di cui

all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165, avendo

ricoperto per almeno sette anni incarichi di servizio correlati a materie legate

alla tutela delle aree protette e della biodiversità o, se in possesso del dottorato

di  ricerca  o  del  diploma  di  specializzazione  conseguito  presso  le  scuole  di

specializzazione  individuate  con  decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei

Ministri,  di  concerto  con  il  Ministro  dell’istruzione,  dell’università  e  della

ricerca, aver maturato almeno quattro anni di servizio in materia ambientale,

svolti in posizioni funzionali per l’accesso alle quali è richiesto il possesso del

dottorato di ricerca o del diploma di laurea. Il periodo utile per i dipendenti



delle amministrazioni statali reclutati a seguito di corso-concorso che abbiano

acquisito esperienze in materie di tutela delle aree protette e della biodiversità è

di cinque anni”,

ovvero “c) essere in possesso di una particolare specializzazione professionale,

culturale e  scientifica in materia di tutela dell’ambiente e della  biodiversità,

desumibile dalla formazione universitaria e post-universitaria, da pubblicazioni

scientifiche e da concrete esperienze di lavoro maturate, nelle medesime materie

e  per  almeno  sei  anni,  anche  presso  amministrazioni  statali,  in  posizioni

funzionali previste per l’accesso alla dirigenza”.

Gli anzidetti requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine

utile per la presentazione della domanda, ossia alla data del 13 febbraio 2017.

A tale data il dr. Luca Giunti possedeva, così come possiede tuttora, i requisiti

richiesti dal Bando, sia per quanto concerne il titolo di studio, sia per quanto

concerne il titolo professionale.

Ed  infatti,  come  si  evince  dal  curriculum allegato  alla  domanda  di

partecipazione al concorso, il dr. Giunti, il 21 settembre 2005, ha conseguito la

laurea magistrale in Scienze Naturali, presso l’Università degli Studi di Torino,

Facoltà di Scienze Matematiche, Fisiche e Naturali (doc.4).

Pertanto,  il ricorrente possiede il titolo di studio previsto dall’art. 1, comma 2,

lett. b) del Bando di concorso.

Per  quanto  attiene  al  titolo  professionale,  il  dr.  Giunti,  dall’anno  1987,  è

Guardiaparco,  Agente di  Polizia  Giudiziaria e  di Pubblica Sicurezza,  presso

l’Ente di Gestione delle Aree Protette delle Alpi Cozie (già Ente di Gestione del

Parco Naturale Orsiera Rocciavré e delle Riserve di Chianocco e di Foresto).

Il ricorrente possiede, quindi, il requisito previsto dall’art.1, comma 4, lett. b),

essendo  egli  dipendente  di  ruolo  di  una  Pubblica  Amministrazione  di  cui

all’art.1, comma 2, del D.Lgs. n.165/2001 ed avendo ricoperto, per più di sette

anni (così come ricopre tuttora), un incarico di servizio strettamente correlato

alla materia della tutela delle aree protette e della biodiversità.

Il  dr.  Giunti,  come  specificamente  indicato  nel  curriculum,  si  occupa,  in

particolare,  di  Valutazioni  di Impatto e di Incidenza Ambientale,  di didattica

naturalistica  e  di  educazione  ambientale,  organizza  e  tiene  corsi  di



aggiornamento per insegnanti,  riconosciuti  dal Provveditorato degli  Studi  di

Torino, collabora a corsi per guide ed accompagnatori naturalistici, raccoglie e

ordina l’Erbario del Parco.

L’art.4 del Bando di concorso prevede che siano iscritti all’Albo degli idonei

all’esercizio  dell’attività  di  direttore  di  Parco  nazionale  coloro  che  abbiano

riportato i seguenti punteggi minimi:

- 12/20, per quanto attiene al titolo di studio

-  18/20,  per  quanto  attiene  alle  esperienze  professionali  (indicate,  nella

valutazione di cui al verbale n.4 - doc. 2 - come “titolo professionale”)

e così per un punteggio minimo totale pari a 30/50.

Il dr. Giunti ha conseguito, per il titolo di studio posseduto, il punteggio 12/20,

ossia il punteggio minimo previsto dal succitato art.4 del Bando di concorso

(doc. 2).

Tale punteggio è,  a  parere del ricorrente,  del  tutto  inadeguato ed incoerente

rispetto al titolo di studio da lui posseduto.

Come detto, infatti, il dr. Giunti ha conseguito, presso l’Università degli Studi di

Torino, la laurea magistrale in Scienze Naturali, ossia una laurea pienamente

pertinente all'oggetto del concorso, consistente nel conseguimento dell’idoneità

per l’esercizio dell’attività di direttore di Parco nazionale.

È pertanto del tutto incomprensibile la ragione per cui la Commissione abbia

assegnato al  ricorrente  il  punteggio minimo previsto  dal  Bando,  anziché un

punteggio maggiore.

L’illogicità  della  valutazione  effettuata  dalla  Commissione  è  ancora  più

evidente  se  si  considera  che  a  tutti  gli  altri  candidati  laureati  in  scienze

naturali, valutati nella medesima seduta in cui è stato valutato al ricorrente, è

stato assegnato un punteggio più elevato.

Ma non solo; punteggi maggiori di 12/20 sono stati assegnati anche a candidati

che hanno conseguito una laurea la cui pertinenza con la materia oggetto del

concorso è assai meno evidente rispetto alla pertinenza della laurea in scienze

naturali conseguita dal dr. Giunti.

Si vedano, per esempio, il  dr. Ennio di Lorenzo, che per la laurea in scienze

politiche ha conseguito il punteggio 16/20 e il candidato Gianpaolo Stasi, che



per la laurea in Economia e Commercio ha ottenuto il punteggio 13/20 (doc. 2).

Se da un lato è vero che, avendo il dr. Giunti conseguito comunque il punteggio

minimo richiesto dal Bando,  la  valutazione del titolo di  studio non influisce

sulla valutazione finale di non idoneità  del candidato,  è  altrettanto vero che

l'illogicità  di  tale  giudizio  rende  ancora  più  evidente  l'illogicità  che

contraddistingue anche la valutazione del titolo professionale, per il quale il dr.

Giunti ha conseguito il punteggio 15/30, inferiore al minimo previsto dal Bando

(doc. 2).

Come già evidenziato, il dr. Giunti è dipendente di ruolo dell'Ente di Gestione

delle  Aree  Protette  delle  Alpi  Cozie,  presso  il  quale  svolge  la  funzione  di

Guardiaparco, Agente di Polizia Giudiziaria e di Pubblica sicurezza dal lontano

1987, ossia da più di trent'anni.

Egli, pertanto, è pienamente in possesso del requisito previsto dall'art.1, comma

4, lett. b) del Bando di concorso (doc. 3).

In particolare, il dr. Giunti si occupa delle procedure relative alla Valutazione di

Impatto  Ambientale,  nonché  della  didattica  naturalistica  e  dell'educazione

ambientale, della raccolta e della tenuta dell'Erbario del Parco, materie tutte

che sono pienamente attinenti alla  tutela delle aree protette, come richiesto dal

citato Bando.

Inoltre, come si evince dal curriculum allegato alla domanda di partecipazione

al  concorso,  molteplici  sono  le  ulteriori  attività  professionali  svolte  dal  dr.

Giunti, sempre nell'ambito della tutela della aree protette, così come molteplici

sono le sue pubblicazioni scientifiche nell'anzidetta materia.

L'attribuzione del punteggio 15/30, inferiore al minimo previsto dal Bando è,

quindi, del tutto incomprensibile ed illogica.

Così  come incomprensibile  ed in  contrasto  con le  prescrizioni  del  Bando di

concorso è la motivazione addotta nel verbale n.4 del 14 luglio 2017, laddove,

accanto alla valutazione del dr.  Giunti, si legge in nota “dubbio se apicale”

(doc. 2).

Come già evidenziato,  il  Bando di concorso prevede, per quanto concerne il

titolo/esperienza professionale,  che i  candidati possano essere,  o  dirigenti  di

ruolo  per  un  periodo  non  inferiore  a  sei  anni,  con  specifica  esperienza  in



materia  di  tutela  delle  aree  protette,  o  dipendenti  di  ruolo con  incarichi  di

servizio correlati all'anzidetta materia per un periodo non inferiore a sette anni

(ridotto a cinque anni nel caso di reclutamento a seguito di corso o concorso),

o, infine, in possesso di una particolare specializzazione professionale, culturale

o scientifica in materia di tutela dell'ambiente (doc. 3).

La posizione apicale,  che è configurabile per i dirigenti ruolo, non è dunque

necessaria per ottenere l'idoneità,  potendo il  candidato,  come espressamente

previsto  dal  Bando di  concorso,  essere  dipendente  di  ruolo di  una pubblica

amministrazione, senza ricoprire alcun incarico dirigenziale.

É, invece,  necessario,  ai sensi del  Bando, che gli incarichi di  servizio  svolti

come dipendente di ruolo siano correlati a materie legate alla tutela delle aree

protette.

Nel caso di specie,  come più sopra detto,  il  dr.  Giunti è  dipendente di  ruolo

dell'Ente  di  Gestione  delle  Aree  Protette  delle  Alpi  Cozie,  ove  da  più  di

trent'anni ricopre l'incarico di Guardiaparco, la cui correlazione con la materia

della tutela delle aree protette è indubitabile.

Pertanto,  il  punteggio 15/30, assegnato al dr. Giunti, inferiore al punteggio

minimo previsto dal Bando di concorso, appare del tutto illogico ed ingiusto,

così  come lo è la scarna motivazione addotta,  che contrasta altresì  con le

norme del Bando stesso.

La  valutazione  operata  dalla  Commissione  giudicatrice  è,  a  parere  del

ricorrente, viziata anche sotto l'ulteriore profilo della disparità di trattamento.

Ed  infatti,  è  sufficiente  esaminare  i  punteggi  attributi  agli  altri  candidati,

valutati nella stessa seduta in cui è stato valutato il dr. Giunti, per verificare,

per esempio, che la candidata Carmen Cangale (rectius  Gangale), laureata in

scienze naturali, ha ottenuto, per il titolo professionale, il punteggio 20/30 ed è

stata  giudicata  idonea,  sebbene  nelle  note si  legga,  come  per  il  ricorrente,

“dubbio se apicale” (doc. 2).

Ed  ancora,  al  candidato  Giovanni  Di  Pietro,  laureato  in  giurisprudenza,

anch'egli  giudicato  idoneo,  è  stato  attribuito,  per  il  titolo  professionale,  il

punteggio 18/30, sebbene nelle note si legga “dubbio se attinente”.

Dalle anzidette valutazioni si evince altresì che il dr. Luca Giunti, sia per quanto



concerne il  titolo di studio,  sia  per quanto attiene al titolo professionale,  ha

conseguito  il  medesimo  punteggio,  rispettivamente 12/20  e 15/30,  assegnato

alla candidata Livia Baiardi,  la quale risulta laureata in ingegneria chimica,

lavora presso l'Associazione Altro Consumo e riporta,  nelle note relative alla

valutazione, la dicitura “ambiti svariati ma mai nulla di specifico” (doc. 2).

Pare  evidente  che  i  titoli  del  ricorrente,  rispetto  a  quelli  della  candidata

Baiardi,  sono  sensibilmente  diversi,  sia  sotto  il  profilo  della  formazione

universitaria, essendo la laurea in scienze naturali certamente più attinente alla

materia del concorso, rispetto alla laurea in ingegneria chimica, sia  sotto il

profilo  dell'esperienza  professionale,  posto  che  la   Commissione  stessa  ha

ritenuto  che  la  candidata  Baiardi  non  abbia  un'esperienza  specifica  nella

materia della tutela delle aree protette, a differenza del dr. Giunti.

Ne consegue, quindi, che l'identità di valutazione del curriculum del dr. Giunti e

di quello della candidata Baiardi appare profondamente ingiusta e confermativa

dell'erroneità e dell'illogicità dei punteggi attribuiti al ricorrente.

Il dr.  Giunti ritiene,  dunque,  che le valutazioni  effettuate,  nei  suoi  confronti,

dalla  Commissione giudicatrice ed i punteggi a  lui attributi siano affetti  dai

numerosi vizi sopra esaminati e,  in quanto tali, siano illegittimi, così come è

illegittimo il conseguente decreto del Ministero dell'Ambiente prot. n.0003119,

del 14 febbraio 2018, con il quale sono stati approvati detti punteggi e l’elenco

degli idonei all’esercizio dell’attività di direttore di Parco nazionale.

ISTANZA ISTRUTTORIA

Allo stato degli atti, il dr. Luca Giunti ha impugnato i provvedimenti indicati in

epigrafe,  nonché  gli  atti  tutti  antecedenti,  preordinati,  consequenziali  e

comunque connessi con gli anzidetti provvedimenti, che appaiono già di per sè,

ictu oculi, palesemente illegittimi.

In  ogni  caso,  ai  fini  di  una  esaustiva  trattazione  della  causa,  il  ricorrente

formula  all’Ill.mo  Presidente  istanza  di  acquisizione  della  domanda  di

partecipazione  al  concorso  oggetto  di  causa  e  dell'allegata  documentazione

presentata dai seguenti candidati, valutati dalla Commissione nella medesima

seduta in cui è stato valutato il ricorrente, tenutasi il 14 luglio 2017, di cui si

allega il verbale (doc. 2):



Livia Baiardi;

Giovanni Di Pietro;

Carmen Gangale;

Ennio Di Lorenzo;

Gianpaolo Stasi.

ISTANZA DI MISURE CAUTELARI

Il  dr.  Giunti  ritiene che siano necessarie la  sospensione  cautelare degli  atti

impugnati  e  l’adozione  di  misure  cautelari  idonee  ad  consentire,  in  via

interinale,  l’iscrizione  del  ricorrente  nell’Albo  degli  idonei  all’esercizio

dell’attività di direttore di Parco nazionale, in quanto l'elenco dal quale egli è

stato escluso ha durata biennale, ai sensi dell’art.1, comma 1 del decreto del

Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 15 giugno 2016,

n.143.

Pertanto, il tempo occorrente per la fissazione dell’udienza di discussione della

causa nel merito renderebbe vano ed inutile il presente ricorso.

Altrettanto certa è,  a giudizio  del ricorrente,  la sussistenza dell’elemento del

fumus  boni  juris,  che  deriva  specificamente  dalle  argomentazioni  svolte  nel

presente ricorso.

Si confida, pertanto, nella concessione dell’invocata misura cautelare e, quindi,

nella sospensione degli atti impugnati e nell'emanazione dei provvedimenti più

idonei ad assicurare, in via provvisoria, gli effetti della decisione sul ricorso.

*°*°*°*

Per  tutti  i  suesposti  motivi,  il  dr.  Luca GIUNTI,  come sopra rappresentato,

difeso e domiciliato, chiede l’accoglimento delle seguenti

C O N C L U S I O N I

Voglia  l’Ill.mo  Tribunale  Amministrativo  Regionale  per  il  Lazio  -  Roma,  in

accoglimento del presente ricorso,

-  dichiarare  illegittimi  ed  annullare,  previa  concessione  di  idonea  misura

cautelare e con ogni provvedimento consequenziale, il Decreto del Ministero

dell’Ambiente  e  della  Tutela  del  Territorio  e  del  Mare  –  Direzione  per  la

Protezione  della  Natura  e del  Mare,  prot.  n.0003119,  del  14 febbraio 2018,



nonché il Verbale n. 4, del 14 luglio 2017, della Commissione di valutazione del

concorso  per  titoli  per  l’aggiornamento  dell’Albo  degli  idonei  all’esercizio

dell’attività di direttore di Parco nazionale, nella parte in cui il dr. Luca Giunti

è giudicato non idoneo, per i motivi tutti di cui in narrativa;

-  disporre, in  ogni  caso, che  il  Ministero  dell’Ambiente  e  della  Tutela  del

Territorio  e  del  Mare,  previa  rivalutazione dei  titoli  del  dr.  Luca  Giunti  ed

attribuzione a questi, quantomeno, del punteggio minimo previsto dal Bando di

concorso,  pari  a  30/50  e  conseguente  declaratoria  della  sua idoneità,  per  i

motivi  tutti  di  cui  in  narrativa,  iscriva  il  dr  Giunti  nell’Albo  degli  idonei

all’esercizio dell’attività di direttore di Parco nazionale.

Con ogni provvedimento consequenziale ed ulteriore effetto di legge.

Con riserva di proporre motivi aggiunti di ricorso.

Con il favore di spese ed onorari di causa.

Gli  avvocati  Vincenzo  Enrichens  e  Alessandra  Mollo  dichiarano  di  voler

ricevere tutte le comunicazioni di cancelleria ex art. 136 c.p.c. ed ex art. 51 D.L.

112/2008  presso  le  rispettive  Caselle  di  Posta  Elettronica  Certificata  del

Processo Telematico di cui all'art. 11 D.M. 17/7/2008, o ai rispettivi indirizzi di

PEC  vincenzoenrichens@pec.ordineavvocatitorino.it e

alessandramollo@pec.ordineavvocatitorino.it,  comunicati  all'Ordine  ai  sensi

della L. n.2/2009, o al seguente numero di fax 011/747295.

Ai fini del versamento del contributo unificato si dichiara che il  valore della

presente  controversia  è  indeterminato  e  indeterminabile  e  che  l’anzidetto

contributo viene versato nella misura di €.325,00, trattandosi di concorso in

materia di pubblico impiego.

Si producono:

1) Decreto del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare –

Direzione  per  la  protezione  della  Natura  e  del  Mare  prot.  n.0003119,  del

14/02/2018;

2) Verbale n.4, del 14 luglio 2017.

3)  Bando  del  concorso  per  titoli  per  l'iscrizione  all'Albo  degli  idonei

all'esercizio dell'attività di direttore di Parco nazionale pubblicato sulla G.U.

n.3, del 13/01/2017;



4) Domanda di partecipazione e curriculum vitae del dr. Luca Giunti pervenuta;

5) Verbale n.1, del 15/06/2017.

Torino, 12 aprile 2018

Avv. Alessandra Mollo    Avv. Vincenzo Enrichens”

*****

La  presente  notificazione  per  pubblici  proclami  viene  effettuata  in  esecuzione

dell'ordinanza  n.3405/2018,  emessa  dal  Tribunale  Amministrativo  Regionale  per  il

Lazio,  sede  di Roma,  Sezione  Seconda Bis,  in  data 5  giugno  2018,  pubblicata il  7

giugno 2018, nel ricorso R.G. n.5639/2018.

Sono  allegate  al  presente  avviso  le  copie  informatiche  del  ricorso  introduttivo  del

giudizio  proposto  dal  dr.  Luca  Giunti  e  dell'ordinanza  n.3405/2018,  emessa  dal

Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio, sede di Roma, Sezione Seconda Bis,

in  data 5 giugno 2018, pubblicata il  7 giugno 2018, estratte dal fascicolo telematico

recante R.G. n.5639/2018, di cui si attesta la conformità.

Torino, 18 giugno 2018
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